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Un altro Paese latino-americano alla prova delle elezioni 

Dal nostro inviato 
CARACAS — Ancora un pae
se dell'America ' latina (dopo 
Perù, Bolivia, Ecuador, Pa
nama, e Santo Domingo, e 
Colombia, e prossimamente 
Brasile) è al banco di prova 
delle elezioni. Rispetto alla 
maggior parte degli esempi 
citati, la differenza salta su
bito agli occhi: qui non c'è 
un regime militare che cer
chi, attraverso il responso 
delle urne, autentico o arte
fatto, una propria nuova le
gittimazione, o una via d'u
scita da strettoie insostenibi
li; da vent'anni, cu:è dall'ab
battimento della decennale 
dittatura di Perez Jimenez, il 
Venezuela vive una fase de
mocratica. che ha conosciuto 
drammatiche incrinature, 

colpi e contraccolpi, il regi
me duramente repressivo di 
Betancourt e la guerriglia 
degli anni sessanta (qualche 
disperso focolaio di questa 
resiste, soprattutto nelle re
gioni orientali), ma che oggi 
appare come forse non mai 
un terreno aperto all'iniziati
va, alla lotta, all'avanzata 
delle forze del progresso. 

Si voterà a dicembre, per i 
due rami del Parlamento e 
per la Presidenza della Re
pubblica. Il partito e il pre
sidente al governo — Accinti 
democratica, Carlos Andre.; 
Perez -- non lesinano mezzi 
per assicurarsi la vittoria; il 
loro candidato. Luis Pinerùa, 
che le indagini demoscopiche 
danno tuttavia come favorito. 
è insidiato da Luis ìlerrera e 
dal COREI, la Democrazia 
cristiana di qui, tradizionale 
avversario della socialdemo
cratica (grosso modo) AD. e 
che con essa ha diviso, in 
alternanza, il potere dal '58 
ad ora. 

Le sinistre non presentano, 
per la massima carica dello 
Slato, un candidato unico, 
come si era a suo tempo 
ventilato. Troppe sono le di
vergenze, fruito di dolorosi 
travagli, di^rotture, di scelte 
obbligate aberrale, di scacchi 
(quello della guerriglia, su 
cui la riflessione auti critica 
è sempre in corso), di orien
tamenti dissimili per l'attua
lità e per il futuro. Tre for
mazioni politiche, le quali 
pur egualmente si richiamano 
al marxismo, propongono al
trettante candidature: sono il 
PCV. cioè il vecchio Partito 
comunista venezolano, il MIR 
(un raggruppamento che. al 
di là della sigla, ha poco in 
comune con quello cileno, e 
che si potrebbe definire « so
cialista di sinistra »). e il 
MAS. il giovane Movimento 
al Socialismo, che fece il suo 
esordio elettorale nel '73 (5 
per cento dei voti), e die 
costituisce la novità più im
portante sulla scena del Ve- j 
nezuela. dall'inizio del decen- ! 
trio. 

Qualcuno, in modo sbriga
tivo. qualifica il MAS di < eu
rocomunista ». Più giustamen
te. si può dire che il MAS si 
sforzi di clalmrare. nella teo
ria e nella pratica, la linea di 
una originale e propria « ria 
al socialismo * per il Vene
zuela. E' questo un partito 
che a nomi prestigiosi, già in 
evidenza nei vertici del PCV 
e dello stesso movimento 
armato degli anni Sessanta 

come il suo segretario 
Pompeiio Marquez o Teodoro 
Petkoff — affianca quadri 
freschi, preparati nelle più 

Caracas: tramonto 
del bipolarismo? 

Petrolio, nuovi ricchi e problemi dello sviluppo 
La coraggiosa battaglia socialista del MAS 

I solenni funerali di Paolo VI 

Miseria e grattaciel i alla periferia di Caracas 

varie discipline, provenienti 
anche aa diverse esperienze. 

Del Venezuela, della sua si
tuazione e delle sue prospet
tive, del programma elettora
le e della politica del MAS, 
parliamo cor, i compagni 
Luis Bai/ardo Sardi e Manuel 
Caballero. membri della dire
zione del partito e membri, 
pure, del comitato di reda
zione del suo battagliero or
gano settimanale. « Punto ». 

L'immagine del Venezuela 
si confonde, agli occhi di 
molti (* Venezuela saudita ». 
suona il titolo d'un libro di 
successo), con quella dei 
pozzi petroliferi, la cui sco
perta e attivazione, partico
larmente intensa negli ultimi 
tustri. ha fatto di questa na
zione una delle grandi pro
duttrici del mondo. IM cre
scita economica venezolana. 
tumultuosa. violenta. con

traddittoria. dipende dal pe
trolio in misura schiacciante: 
ed e crescita in funzione de
gli interessi di una borghesia 
capitalistica alla quale si può 
applicare la definizione di 
« sub imperialista ». H petro
lio, è vero, è stato naziona
lizzato. ma in mano delle 
vecchie compagnie rimangono 
la vendita, il trasporto dei 
suoi prodotti, cosi come le 
tecnologie dello sfiatamento 
di tali risorse. La stessa in
dustria petrolchimica è con
dizionata da un tipo di asso
ciazione subalterna del capi
tale pubblico nei confronti di 
quello privato. 

Ora. ci dicono i compagni 
Sardi e Caballero. il proble
ma è duplice: ridurre la 
troppo stretta dipendenza 
dell'economia del Venezuela 
dal petrolio (e dagli scambi 
con l'estero, die denunciano 

comunque un furti' deficit), 
cominciando già ad interro
garsi sul dopo petrolio; uti
lizzare meglio, intanto, per 
l'oggi e per il domani, l'alta 
quota di reddito che viene 
proprio dall'* oro nero ». // 
nodo è nella « destinazione 
sociale » della ricchezza pe
trolifera. 

Il MAS propone dunque la 
creazione di un'industria na
zionale dotata di maggiore 
autonomia; una correzione 
profonda delle distorsioni 
che caratterizzano il « desar-
rollismit » attuale (enorme 
espansione dell'edilizia, del 
commercio, dei servizi, inclu
se le attività * di mediazio
ne *, come quella pubblicita
ria); l'avvio d'un sistema di 
sviluppo più ordinato, e so
prattutto organico ai bisogni 
fondamentali delle masse po
polari: lavoro, scuola, salute. 

Proliferano le borgate attorno alla capitale 
dopo il fallimento della riforma agraria 

Cade opportuno ricordare 
gli squilibri sociali e civili 
più clamorosi del paese. Un 
paese nel quale si registra 
l'aumento delle impanazioni 
di lusso, la diffusione di un 
« nuevo riquismo » cori aspet
ti di opulenza oltraggiosa. 
sfacciata, e l'impressionante 
proliferare, ai margini della 
capitale, di agglomerati e vil
laggi di Imracchc: noi li 
chiameremmo borgate, qui 
hanno il nome di « ranchi-
tos ». Sono la conseguenza 
vistosa dell'urbanesimo forza
to dei contadini, attratti nette 
città, a Caracas in p'imo 
luogo, dalla realtà s anche 
dal mito dell'industrializza
zione. Ui capitale conta fra l 
tre e i quattro milioni di abl' 
tanti, su un totale che si va-
luta dai dodici ai quindici 
milioni (le statistiche sono 
dubbie e c'è l'interrogativa 
dell'immigrazione clandestina. 

si parla d'un milione di soli 
colombiani), sopra una su
perficie complessiva pari a 
tre volte l'Italia. Insomma, il 
Venezuela è divenuto un pae
se urbano all'SO per cento (e 
al 93 per cento, se lo si con
sidera sotto il profilo del 
reddito nazionale lordo). 

Ma nelle campagne, che co
sa è accaduto? Lo stesso pre
sidente Carlos Andres Perez 
ammette die la riforma a-
graria si è risalta in una 
€ farsa ». OH Investimenti sta
tali nell'agricoltura, effettuati 
tramite le banche private 
(oltre quindici miliardi di 
€ bolivares ». circa tremila 
miliardi di lire), hanno fi
nanziato in proporzione deci
siva Il capitalismo agrario. 
l'agro industria. E il costo 
della vita sale, mentre il Ve
nezuela è costretto a impor
tare dall'estero bestiame da 
macello, riso e mais (come 

dire gli elementi basilari del
l'alimentazione di qui). Una 
mo<lificazione dei rapporti di 
proprietà nelle campagne è 
urgente, nell'interesse genera
le. Ma il MAS — ci dicono 
Sardi e Caballero — propone 
e prevede altri precisi inter
venti dei pubblici poteri, che 
comprendano la nazionalizza
zione del commercio delle 
macchine agricole e dei mez
zi tecnici necessari alla pro
duzione della terra, nonché la 
nazionalizzazione del com
mercio all'ingrosso. 

Del resto, non si può non 
tener conto, come di un dato 
che complica e aggrava lo 
slato economico (e sociale, e 
politico) di questo paese, del 
legami che il capitale venezo
lano ha con quello intema
zionale. nordamericano in 
primo luogo: un effetto spe
cialmente preoccupante di 
essi è l'accentuata tendenza a 

rimuovere dagli Stati Uniti. 
per impiantarli in Venezuela. 
stabilimenti di industrie rite
nute « contaminanti » (un 
« caso Seveso » ripetuto e 
moltiplicato). E il problema 
della difesa dell'ambiente, 
qui. non è secondario: giorni 
or sono, un quotidiano reca
va in prima pagina il grido 
d'allarme degli scienziati per 
la quasi totale scomparsa dei 
caimani dell'Orinoco. S'è cer
to stupisce che il MAS abbia 
indetto, nel giugno scorso, u-
>ia * Giornata ecologica socia
lista », e che vi sìa intervenu
to lo stesso compagno Pam-
peno Marquez, per mettere 
sotto accusa « uno sviluppo 
capitalistico selvaggio che si 
manifesta nella distruzione 
dei boschi, fiumi, laghi, sor
genti » e che ha fatto « un 
inferno » di città come Cara
cas, Valencia, Macaray, Ma
racaibo, Ciudad Gitaliana. 

Ampio, concreto, martellan
te è quindi l'impegno del 
MAS su tutto il vasto arco di 
questioni che riguardano la 
vita del popolo. Colpiscono. 
insieme, la capacità pro
grammatica, la puntualità po
lemica e l'assenza di dema
gogia, della quale ultima ti
sana invece largamente sia 
AD sia COREI. Questa politi
ca « costruttiva » del MAS, 
che. ad esempio. « prende in 
parola » il governo di Acciòn 
democratica, di cui riconosce 
l'avvio riformatore, ma con 
testandogli poi i graduali ce
dimenti a pressioni interne 
ed esterne, non è davvero 
senza difficoltà. I grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa (televisione, stampa) 
sono, tra l'altro, in poche 
mani; così gli istituti d'inda
gine sull'opinione pubblica. 

A questo proposito, si an
nota un episodio significati
vo: la Gallup venezolana, do
po aver attribuito in un suo 
sondaggio il 14 per cento dei 
voti al candidato presidenzia
le del MAS. José Vicente 
Rangel, ha bruscamente di
mezzato la propria previsio
ne. Immediata e sferzante la 
replica del partito: la Gallup 
manipola i dati reali per es
sersi il MAS opposto, nelle 
sedi competenti, a che una 
consociata della ditta conclu
desse (in violazione del det
tato costituzionale) un cospi
cuo contratto per l'esazione 
delle imposte. Ed ecco che la 
scienza statistica si mette al 
servizio della faziosità, del 
comparaggio, del ricatto. 

Sia AD sia COPRÌ temono. 
in effetti, che il consueto 
« bipolarismo » elettorale ve
nezolano possa essere spezza
to dalla candidatura di Ran
gel. dalla crescente simpatia 
che essa raccoglie, al di là 
della zona d'influenza più 
propria del MAS e dei gruppi 
minori che pure l'appoggiano. 
anche magari dissentendo 
dalla politica generale del 
Movimento al Socialismo. 

Pesa, certo, sulle possibilità 
di affermazione del MAS, la 
divisione della sinistra, cui 
accennavamo in principio I 
compagni Sardi e Caballero. 
ai quali rivolgiamo una do
manda sul delicato argomen
to, rispondono con chiarezza 
che il compito principale del 
MAS è oggi di dimostrare la 
prnoria realtà e identità: col 
PCV, con il MIR si potrà 
andare a rapporti e ad ac
cordi su questioni specifiche. 
L'unità riinane un obiettivo. 
ma a lunga scadenza. 

Aggeo Savioli 

Firmato ieri i l trattato « di pace e di amicizia » fra i due Paesi 

Dopo mezzo secolo la pace cino-nipponica 
Il documento mette formalmente fine allo stato di ostilità, ma già sei anni fa erano state « norma
lizzate » le relazioni - Mitigata dai nipponici la clausola t antiegemonica » osteggiata dall'URSS 

PECHINO — La Cina o il 
Giappone li.inno firmato ieri 
il trattato di paev e di amici
zia. clic mette formalmente 
fine a uno stato di ostilità 
durati» meno secolo, ma che 
Soprattutto sancisce !a volon
tà comune di sviluppare i le-
pami instaurati >e: anni fa 
con la nonnalizz.izione delle 
relazioni. « nella speranza ». 
a ne!»', come dice il preambo
lo del trattato, di « contribui
re alla pace e alla stabilità 
nell'Asia e nel .Mondo ». 

II trattato è stato firmato 
a!ie I!J (ora locale, corri 
spandente alle 13 italiane) 
con nini solenne cerimonia — 
tra-niess.i per TV via satolli 
te — alla presenza del presi

di nte Una KIH> fruu. the 
precedentemente aveva avuto 
un incontro di un'ora col 
ministro degli rsteri giappo
nese Sunao Smoda. ! 

Il trattato contiene la fa ; 
mosa clausola . anti egemoni
ca ». la cui formula/irne !>a 
richiesto un lungo e Inborio-
-o negoziato e concessioni 
reciproci*-, t/arlicoln due drl 
trattato afferma infatti: « I-e 
parti contrarrti dichiarano 
che ne—-una di loro rìrve 
perseguire l'egemonia nella 
regione Asia Pacifico o in 
nessuna altra regrorte. e che 
eia-cuna sj oppone asli «forzi 
di uri qualsiasi altro p a e ^ o 
gruppo di paesi intesi a >t.i-
bllire tale egemonia ». 

K' (Mie-ito un punto partico
larmente delicato, che ha su
scitato una dura reazione da 
parte delI't'HSS che. in una 
nota di ieri sera della TASS. 
ha attribuito alla clausola del
l'opposizione all'egemonia un 
«earat tere apertamente anti-
sovietuo». che * serve solo 
aeli e-ilusivi jntprpMi degli 
egemonisti di Pechino e può 
arrecare «tannò a quelli na 
*io:iaIi del Giappone >. t E' 
chiaro — afferma l.i TASS — 
ihe il trattato è ;n conflitto 
ton s*h interessi della pace e 
elcll.i di-tensione, comporta 
mite voi: per.coli soprattutto 
per i popoli del Sud K-t .i-:a 
tuo che hanno ma costitui

to oggetto delle aspirazioni 
aggressive dei dirigenti di Pe 
chino. Il Giappone può tro 
v'arsi coinvolto in queste av
venture >. 

Per quel che <i può deilur 
re dal testo del trattato, i 
negoziatori nipponici, non es
sendo riu-ci'i ad evitare l'in
serimento della « clausola ». 
hanno però cercato di atte 
nuarr.e il sanificato, o di 
renderla comunque suscetti
bile di interpre-ta/.on: meno 
umv«xi:-e. R.spetto ai comu
nicato congiunto c.r>> nippo
nico del ìVTl. infat:.. !a ciati-
sola c> ntiene un'a2i2:un!a: :I 
riferim» nto a tentativi d. * e-
eemor.ismo » anche in « qual 

Sarà aperta a Ginevra dal segretario generale Waldheim 

siasi altra regione ». oltre che 
nella regione Asih Pacifico. Si 
pensa che tale aggiunta sia 
stata richiesta dai giapponesi. 
preoccupati appunto di dare 
alla clausola < anti egemoni 
ca » il carattere di una di
chiarazione di intrnzinni di 
carattere generale, senza ri
ferimenti all'URSS. 

ti comunicato de! 1972 di
ceva eiie • la nonnaiizzatione 
delle relazioni tra la Cina e il 
Giappone non è diretta c-on 
tro papsi terzi ». I/articolo j 
quattro del trattato firmato 
ogs; afferma: « lì presente 
trattato r.on avrà incidente 
sulla po= z:cr>e di ciascuna 
rielle parti a s t r a e n t i n^lle 
SJC relazioni co: par«i torti ». 

t 

(Dalla prima pagina) 

una macchia di colori etero
genei quanto la sua composi
zione. t 'n forte servizio d'or
dine — 7000 uomini — vigila 
la piazza e la città. 

Tante delegazioni estere so 
no il segno anche dell'attivi 
tà diplomatica della Chiesa 
negli anni del Pontificato di 
Papa Montini: nuovi rappor
ti sviluppati con il Terzo Mon
do. e nuovi rapporti aperti 
con il mondo socialista. Da 
qui sono giunti i rappreseli 
tanti deHTngheria, della Po
lonia (per la prima volta la 
cerimonia sarà trasmessa dal 
le TV in questi Paesi), della 
Repubblica democratica te
desca, della Jugoslavia, rap
presentata dal pruno ministro 
Josip Vrhovec. Alle esequie 
prende parte quasi per inte 
ro la geografia politica del 
mondo. C'è la delegazione de
gli Stati Uniti, con la signo 
ra Carter e il solutore Ed
ward Kennedy (che al mat
tino si è reca'o iti Ha Fani. 
a rendere omaggio ad Aldo 
Moro sul tragico luogo del
l'agguato: uno tra i tanti par
ticolari che legano la ceri
monia di San Pietro all'attua
lità anche politica). C'è il 
« premier » del governo spa
gnolo Alfonso Suarez; il 
presidente dello Zambia Da
vid Kenneth Kaunda e Imel-
da Marcos. moglie del pre
sidente delle Filippine: Doni 
Mintoff, il principe Alberto 
di Liegi e il primo ministro 
Tindemans per il Belgio, il 
segretario generale dell ONU 
Kurt Waldheim e altri otto 
rappresentanti di organismi 
internazionali; Libia e In
dia. Francia e Arabia, tutti 

i continenti. Sul sagrato c'è 
anche una delegazione di ope 
rai dell'Italsider di Taranto. 
dove Paolo VI andò nel "68. 

Per il governo italiano so 
no presenti il presidente del 
Consiglio Andreotti e i mini
stri Forlani. Huffini e Pedi
ni. Il Capo dello Stato inter
verrà il 18 al rito di soffra 
gio per Paolo VI. che sarà 
celebrato in Santa Maria de
gli Angeli a cura della Nun
ziatura apostolica in Italia. 
Ieri lo ha rappresentato il 
seri. Fanfaui. Altre persona
lità politiche italiane seguo 
no le esequie nella piazza di 
San Pietro. Tra le delegano 
ni inviate dai partiti, quella 
del PCI è composta dal sena 
tore Paolo Hufalini e dal 
l'on. Nilde Jotti; quella della 
DC è guidata dal segretario 
on. Zac,'agnini: quella del PSI 
dal segretario Craxi. 

I_t gente, la folla al di là 
delle transenne, segue la ce 
rimonia con partecipazione di 
fede, o con la consapevolez
za di prendere parte a una 
giornata i storica >. o ceni la 
curiosità del turista. Sempre 
con rispetto Tra loro anche 
un tassista convinto che t di 
Papa Giovanni ce n'è uno 
sob.>: un uomo diffidente 
dei * Papi politici ». con quei 
residui di disprezzo con la 
« politica » che segna ij pae
saggio della plebe a popolo 
(a volte, viceversa); un ro 
mano che racconta come da 
padre in figlio si sin trainali 
dato il ricordo della fame e 
della miseria » sotto i F.ipi ». 
uiiH memoria storica tutta fa
miliare, di rione o di Borgo. 
C'è chi vuole meno politi'a o 
chi meno oleografia, chi fa 
pronostici e chi non sa; chi 

viene dai « confini del n>in
do ». e chi da li a due passi. 
I giornali che si intravvedono 
parlano, come i volti della 
gente, di tanti Paesi e di ciò 
che avviene in questi giorni, 
ieri, oggi; legge marziale a 
Isfahan. nell 'Iran: firma a 
Pechino del trattato di amici
zia tra Cina e Giappone, do
pi quasi quarantanni di sta 
to di guerra ; il caso Moro e 
il collegamento con il terrò 
rismo tedesco: la multinazio
nale Roche Givaudan IC.MKSA 
che compra 'M> edifici conta
minuti a Seveso: una serie di 
incidenti mortali sul lavoro... 
Non a caso otto teologi ita 
linni ne! documento rivolto al 
Conclave e '•e<o noto ieri au
spicano che il» eletto '.in Pa 
pa i aperto a questo mondo 
dilaniato ». 

I milioni di spettatori se 
guono momento per momento 
gli atti di una liturgia appo 
sitamente predisposta: quel 
la della parola e quella dei 
canti che fondono la cultura 
della musica con la cultura 
dell'architettura della Basili-
.a. de! cu|*i!one. del colonna
to. Due orazioni, una puma e 
una dopo la comunione, so
no dedicato a « nostro Papa 
Paolo ». Poi l'omelia funebre. 
pronunciata in itali .ine lai de
cano dei cardinali 

II cardinale Carlo Confalo 
nieri illustra il magistero di 
Paolo VI « fino al suo tran 
sito ». mettendone in luce 
l'azione contro la violenza e 
per la pace, la ricerea do! 
l'unità della Chiesa, il ruolo 
assunto con ferme/za nella 
difficile fas.' postconciliare. 
« quando parve che da talu
ni. pur con intendimenti di 

bone, si fossero smarriti o 
sorpassati ì giusti termini 
delle innovazioni opportuna
mente prospettate dai Padri ». 
Vengono intonate le litanie dei 

Santi, la preghiera ddla Chic 
sa romana e subito dopo il 
e tropario ». la pregherà del
le Chiese orientali, rappresen
tate anch'e.-se alla cirimonia 
(sono tredici le delegazuni di 
chiese non cattoliche, la rus
sa, la lituana, e la j ivca. e 
altri" aurora, a simboleggia 
re l'ecumenismo -ottolincatn 
nel testamento di Papa Mon
tini). Il patriarca libanese 
maronita. Anteline Kboratene. 
pregherà in aramaico. 

Ui benedizione alla bora. 
con la preghiera e aiu-ora un 
canto del coro, è l'ultimo at
to del rito pubblico sul sa
grato di San Pietro. Si di 
sperde lentamente, insù me 
con la folla, quel rosso r.re 
dominante dei paramenti. Il 
lutto dello Chiesa por un 
Papa. 

La salma di Paolo VI adc>w 
rientra nella basilica, salutata 
dall'applauso della gente e dal 
lento rintocco della campana. 
Viene acconipagnat.» nelle 
Grotte Valicane soltanto dal 
familiari e da un numero ri 
stretto di alt: dignitari della 
Chiesa (da stamattina i fede 
li saranno ammessi a vistare 
la tombaV II Papa è scpclto. 
con la pergamena che testi
monia i suoi dati anagrafici e 
con le monete dei suo: si-dvi 
anni di Pontificato, so/irido 
le volontà espresse ne! tc-t i 
men'o. Niente mcnume'ito. V.' 
nella t vera terra •: un tilt! 
ino accento posto s j i oue-to 
mondo dilaniato t0 Forse. 
per il suo successore. 

Un impegno che viene da lontano 
(Dalla prima pagina) 

sto valore autonomo, che ne 
qualifica da solo il senso 
non dottrinario e non dogma
tico dell'ispirazione teorica 
e culturale, il partito comu
nista italiano ha tratto 
— iie//'<imoito die è proprio 
e compete a un partito po
litico rivoluzionario — mia 
coiiicoue'iizn di grande im
portanza. Così fu formulata 
e approvata in un congresso 
nazionale (il decimo nel 
1962): « Si tratta di com
prendere come l'aspirazione 
a una società socialista non 
solo possa farsi strada in 
uomini che ìianno una fede 
religiosa, ma die tale aspi' 
razione può trovare uno sti
molo nella coscienza religio
sa posta di fronte ai dram
matici problemi del mondo 
contemporaneo ». 

Lo sforzo, come si vede, 
va nella direzione di affida
re a solidi fondamenti anche 
teorici, verificabili da parte 
degli interlocutori, posizio
ni e orientamenti politici 
pure abbondantemente legit
timati da innumerevoli ri 
scontri nell'esperienza stori 
ca e da una lunga e coeren
te azione. 

E' uno sforzo die si ri
trova in tutte le tappe di 
questo impegno. Così è per 
l'affermazione dei principi 
del rispetto della religione 
e di tutte le libertà religiose, 
per »7 riconoscimento del 
principio della eguale liber
tà di tutte le Chiese e. in
sieme, della peculiare posi
zione. in Italia, della Chiesa 
cattolica. 

A tali principi il PCI si 
è ricondotto sempre quando 
si è trattato dei rapporti fra 
Stato e Chiesa, dalla fase 

costituente fino ad oggi. 
quando è maturo e urgente 
l'adeguamento del Concor
dato alla Costituzione, al re
gime e alla realtà della Re
pubblica. 

Anche questi principi non 
sono restati sparsi e slegati 
ina sono stati ricondotti a 
coerente unità nella formu
lazione die Luigi Longo ne 
diede all'XI congresso: • Sia
mo per uno Stato effettiva
mente e assolutamente laico; 
come siamo contro lo Stato 
confessionale siamo contro 
l'ateismo di Stato... Siamo 
cioè contrari che lo Stato 
attribuisca HA qualsiasi pri
vilegio ad una ideologia o 
fede religiosa o corrente cul
turale ed artistica ai dmiui 
di altre ». 

Anatolia osservazione si 
può fare per l'attenzione ri
volta da sempre ai movimen
ti e alle forze cattoliche nel 
quadro della politica di uni
tà delle masse lavoratrici e 
popolari per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia e 
per il rinnovamento socia 
lista dell'Italia. 

Il ]><:rtito comunista ita
liano ha orientato tutta la 
sua azione su questo punto 
di riferimento, fino che si 
intreccia indissolubilmente 
con la sua stessa rinascita 
come « partito nuovo » du
rante la lotta di Liberazio
ne. con U .fio jiuc?s.sieo svi
luppo, con / 'estensione dei 
suoi legami sociali e della 
sua influenza polillra. 

Si è creduto e si è voluto 
mettere in dubbio la limpi 
dezza dell'attenzione al mon
do cattolico e della ricerca 
della unità da parte dei co
munisti in nome della con
cezione che essi hanno del 
partito. E' nella risposta di 

Enrico Berlinguer a monsi
gnor liettaz:i che questo ul
teriore problema è stalo af
frontalo. La risposta non 
trascura, ovviamente, di ri 
chiamare t dati di fatto, la 
realtà del partilo, la prece
dente elaborazione, gli atti 
concreti di politica interno 
e niteni(i*io»in/r. i risultati 
conseguili, le adesioni rac
colte. 

Ma, anche in questa occa
sione, l'impegno si eleva per 
far fronte all'obbligo — sen
tito prima di tutto verso se 
stessi — di una esauriente 
motivazione teorica delle ini
ziative e dei propositi poli
tici. 

Decisa e la rivendicazione 
dei principi e del patrimonio 
ideale e teorico dei comuni 
sti. • Senza tale patrimonio. 
infatti, senza l'analisi mar
xista ~ senza un marxismo, 
cioè, inteso e utilizzato criti
camente come insegnamento, 
non accettato e letto dogma
ticamente come un testo im
mutabile — sarebberi» ilei 
lutto iuspiegahi'i non solo 
le attuali posizioni del PCI. 
ma anche la stessa crescila 
della sua forza organizzata e 
dei suoi consensi elettorali ». 

E contemporaneamente, si 
renile esplicito che questo 
stesso patrimonio di orien
tamento ideale e culturale 
esclude * la concezione di ini 
partirò politico the professi 
una filosofia, e in partico
lare una metafilica materia
listica e una dottrina atea. 
e che si proponga ili impor
re*. o anche solo di privile
giare, nell'attività politica e 
nello Stato, una particolare 
ideologia e l'a'eismo ». 

Si afferma così pienamen
te il carattere laico del par

tito, la concezione laica che 
esso ha della politica, del
l'impegno e della sceltti no 
litica. E' una posizione che 
non offre alcun riscontro ai 
dinieghi e alle esita:ioni del
la C'/iiesa — che pure affer
ma il diritto del credenti-
fedele al suo insegnamento 
religioso e morale, a una 
libera scelta politica — 
(inondo la scelta sui a favo 
re del partito coiuiiMi.vto 

E' un lungo itinerario 
quello che. in modo del tut 
to sommario, abbiamo qui ri 
percorso. Con quale inten 
to'.' Di ricordare e sottoli 
neare che l'obiettivo nostro 
è stato da sempre, come è 
oggi, di sgomberare il cam
po da steccati e zavorre ideo 
logiche. .Vori certo per con
fondere sicre, ispirazioni. 
tradizioni di pensiero che 
sono diverse; ma per pro
muovere il confronto e il 
dialogo, per • studiare se e 
in qua! n.odo. di fronte a'ie 
rivoluzioni del tempo presen
te e alle prospettive di av 
venire, siano possibili una 
comprensione rcaproni, mi 
reciproco riconoscimento di 
valori e quimli una n.r.s.i 
e anche un accordo per rag 
giungere fini die siano co 
munì in quanto siano neces
sari. indisitctisahili per tut
ta / 'timunita ». 

Rispetto al momento in 
cui i comunisti limino inesco 
mano a questo impegno, nifi-
li ostacoli sono siati rimor
si, il campo è fitormemetite 
più libero e grande; e co^ì 
appare agli occhi e a'/V.-ni*-
rienzn di milioni di uomi'-.i 
Alla loro roU ntà di un'io r 
di rtuiwrtrncnlo si ;• ̂  dun
que uuard.ire con p'ù gra<i-
de fiducia 

La complessa eredità di Papa Montini 

Domani la conferenza ONU contro il razzismo 
GINEVRA — Il secretano gè 
nerale dell'OXU Kurt Wald
heim inaugurerà uffic.almen 
te domani In primo confe
renza mondiale di lotta con 
tro il razzismo e U di'Cri 
minazione razziale, orgahliza-
ta dalle Nazioni Unite Si 
t ra t ta di un appuntamento di 
grande impe-rtanza. che si col 
loca nel contesto della co 
stante azionedellONU contro 
il razzismo in tut te le sue 
forme e si inseri-sce nel » t i* 
cennio contro il tattismo ». 
proclamato dall'Assemblea 
generale nel l i f t ed Indiato 11 
10 dicembre ItW, tìèl VefìW-
cinque-sinio a n n i e n t a r l o della 
Dichiarazione universale dpi 
diritti dell'Uomo. 

U tenia principale della ceti 

ferenza che si apre domani 
a Ginevra .sa.-a. da un lato 
l'adozione di mezzi eff.raci 
e di misure conerete destinate 
a fare applicare in modo in
tegrale ed univei*.».le le de 
cistomi e flsòlUÉlbhi delle Na 
zioni Unite .cul razziamo, la 
dL-criminazione razziale. l'a
partheid. la decolonizzazione 
e il diritto dei popoli all'auto
determinazione. e dall'altre» la 
adesione agli strumenti inter
nazionali SUI diritti dclfucv 
mo. la loro ratifica e la loro 
anpiicatiorìe. 

indubbiamente, in questo 
céfllftdA. Il punto principiale 
all'ordine del giorno sarà la 
politica di apartheid e di di 
«•criminAEjnnp r a d i a l e in vi
gore Bell'Africa de! siid. in 

N'amibi.i e in Hhodes.a. an
che per i rerent: sviluppi dPl 
la situaeiesie in quei Paesi e 
per le Fenderne clip si ap 
pr twlmano Baranno però di 
battuti uriche numerosi altri 
problemi connessi con la pla
ga ael raz*i«mo. sul quali so
no siati j*ià presentati una 

cinquantina di documenti fra 
gli altri i problemi delle mi
norante, quello delle popola
zioni «otto ex-cUpàtione mili
tare straniera (come «li ara 
hi dèi territori occupati da 
Israele), quelli della lotta di 
liberfliione haetonale. 

Sono stati invitati a parte
cipare alla conferente tutt i 
gli Stat i membri delI'ONU e 
le sue Afrehtie specialie#ate. 
nonché i rappresentanti dei 

movimenti di liberazione airi-
cani riconosciuti dall'OUA. le 
ohrAniSRaiiont intergovernati
ve inTereiyyite. il •cnnutatn 
speciale contro l'apartheid, il 
Con i t a to per relimmaa'pnp 
della discriminazione raeiia-
le. la CommiAftione per i di 
ritti dell'uomo 

Fino a lèti, avevano aden
to alla conferenza 70 P.iesi 
membri delI'ONU (fra cui I I 
tàlla». trenta organizzazioni 
non torernatiTe e una decinA 
di moviménti di liberazione 
nazionale, l'Italia sarà pre
dente con una delegazione frui-
da ta dall'ambasciatore Di 
Bernardo. Alcuni Paesi, co
me ad esempio Cuba, parte 
ciperànno a livello de; mini
stri dejtli esteri. 

» Hanno rifiutato di aderire 
alla conferenza sia eli 3t.H: 
Uniti che Israele, e ciò per
chè fra ì dor-jmeiiM •»*!! atti 
della riunione vi è lo di«scus 
•va ri5o!Ufionr tìPirAs*embl«,a 

j ffenernle che equipar i i l sio-
I rti«mo al raMiftrtio fc* da file 

vare, comunque, che gli Sta
ti Uniti ed Israele sono fra i 
Paesi che non nanne ratifi
cato né la Convenzione del
I'ONU sulla eliminazione del
la di ìcnminazicne razziale. 
adot ta ta il 21 dicembre IWS e 
ratificata finora da 10d Stati 
uè- la Convenzione contro II 
crimine di apàrtheid 

I lavori della conferenza di 
Ginevra contro il razzismo «I 
protrarranno fino al 24 ajro 

• i l o . | 

(Dalla prima pagina) 
r l i r dirlii . ira di v ivrrr tirila 
*|i»ri:i e di voler r-«etr pori A-
I r i re del m r - o u i i i r r i * l i * n " , 
elle i l (Inni-ilio da n . roprr l i i 
roi i l r» Ir • in imrnia l i r / . i r i i in i 
pol i i i rhe del |>4"alo e ilei jir«— 
«eule. non può imn f j re le *ue 
«relte mor.ili Milii|Arir/.indi> 
rnii r l i i ha liMognn. ritti r l i i 
• •pira e lolla per una «orii-ià 
pieiiatl irnlr umana in rutile-
«ti «loriri diverM. 

Cittì i •imi v iarsi al iravrr*» 
pae«i e rnnlineii i i diver*i •— 
lia |n rror-o 110 mila rl i i lome* 
Ir i — Paolo \ I re«ta. non «it
i l i . il primo l ' . ipj rl ie ha \ar
rapi i n.nfiti i i l ' - l l ' l lali . i per 
amiate \rr->> i l mondo, ma 
ehe ha U T I J I H di inruntrar- i 

eoo religioni e ru l l ine diffe
renti dalla ea i lo l i r j m r ili i lo 
^arr eoli e««p. l 'errió di«»r ili 
«»f r «relnt i l nome di Paolo 
•ter r i ro l leMt« i all'«inn«tolo di 
T i r « o ehe. m n { *un| rompa-
«ni . ItM-in la l 'air «lina • per 
andare ai confini del mondo 
allora rnnn«einto ». Allo «te*' 
. . . modo >— tl irhiarn i l t(> no-
vernhre |4?n prima (Il InirJ-
premlf-re il v la i« lo \er«o l'K* 
- iremo t l r i r n i r . r \ i l » l f a l l a e 
|*0<-r.inij — « noi andiamo 
lontano, prr e*-»-re i me*«ai-
»rr i di I r i - io i>r«-«*o popoli e 
harioni ili varia e afille* ori
gine Monca, di in - i tn i trail i-
r ioni r lmr l ie e culturali , di 
d i \er * i là di roMunii e di re-
lisirtnt- ». 

Nel teorizzare «pie-io dialo-
irt. rhe noti può e- - rre a ' f u 
ni unirò ma deve lenrr ronlo 
delle differenti realtà Mori
rne. tiri la lettera «piHlnlira 
1>rtnfr*ima udì rnivn* 1 l ' l * l I 
Paolo \ I ha dello agli afr i 
cani: « \ oj pr»l et e ^ i lo l r te 
• vere un eriMiane«imn africa
no * . I*er que«lo. primo Pa
pa nella «tnria della ( riie«a. 
nei l'WtR aveva rivolto un me«-
«axtio • alle popolazioni del» 
l 'Africa ». H a* l i a ' ia i i r i ha 
rietini « l.a l.hie«a deve in 
carnarti in ogni clima e ru l 

lili .! ••: ai e m u l i l i im | i r -n . i l i 
il ri l.i vita civile-: « N o n «--i-
Mono 'ud iz ion i i iniM-r-il i ai 
proldi'ini ». r i f iutando o>-i •>-
i n i f.il-o i init er- . i l i -n io i lir 
- ol i r u d e l'i nte s t a l i - i n o . 

( .on ipit-Mo M-ii-o dr l reale 
e de l la p i o « | i e | | i \ a - I o n i a . 
Paolo \ I . |>rfcorrendo |,- VH 
del -no prei|i'ii---ore cuti un 
'ito Mile che io ha (.ilio appa
rire talvolta |iroli|em.iiico e 
rum'- ezli di<-e una voll.i «pei . 
va«o dal iluhhio niriiltt- a!>-
lliailtu hi«ilcnn di i r | | i / / r » . 
ha portalo avarili il dialogo a 
livello iliploinnlii n con i pae. 
»i «oci.iliMi («orlando Ir ( h i . . 
»e ed i fattol i , i a r i ierratr 
ili e*M mi loto ruolo e un loro 
raiiportn ili collahoraziotie. 
1,'nUfndilih. che ha incontralo 
negli f Iii-i i.[..il: cou-rr i .itoti e 
an lunmi im. i l torli re-i-!< n»r. 
re-la u n i . non -oltaulo. u n i 
•celta di l'aoln \ I clic il -no 
fidalo in l 11 i • I r •• ilc^li e - l r n 
tiion*. (Ia««rnli ha t e a i i / ' j t n 
Viaggiando e negoziando m n 
abilita e <agge»/a. n u im"r . |n -
rienga pn- i l iv* ambe «e can
ea ili p r u M r m i nuovi rhe il 
pm»»lrtin l'ap.l non potrà non 
portare avanii . I ' un fallo 
• i j m f i r j i i v n rhe. per la pri
ma volta do|ni la «rroti'la gmr -
ra momlialr . abbiano ( la i let i -

Italo ieri ai funerali ili liti 
'alia «i» ve - ro \ i r cardinali 

dei pa««i «ocialiMi. the ile|e. 
garioni di "Malo ad allo l i i e l . 
to. Per la prima «ulta, le ra
dio e le televisioni di i|i|c-ti 
pae-i hanno ira>tne««n in di
rena le >-rr|ii onie funebri *ul 
• «grato di >. Pietro in minte 
di uri Pipa 

l.a rompreti-ione del tv*-
•aggiri ionie nulo nelle idee e 
neli*aflrthp d r i movimenti p 
dei partiti i -pirali al inarv -
«mo e al <-omuni«mo nelle «He 
ifivPMP e«itre««ioni «lori»he. al 
•li là dell a-pi'liit diplomatico. 
e «lato uno dei problemi più 
ardui e più conltover«i per la 
!.ltiP«a (-attillila hell ' i i I lHno se
colo. 

I l va ricordalo rhe Papa 
Monii in I L I voluto i In- il i|inii-
In "-limilo mondiali- dei ve-
• r o t i . -volto-i in Vat ic ino nei 
tne-i di n|lo|ire-lio\ euibre I'1?.. 
fo--e i IMI-.l i : alo i l i .i|i|irii(iiii-

• l imi Ilio i h ! dialogo i-nn li
m i t i n e l i . l i n i ipiell.i di i-pi-
razinne ii i . ir \ i-t .- . 

I. ' iver i n mio-, mio. da par
ie di P.inlo V I. i III o : ; | la 
( l l l i - . l e .illudi .1 deve \ | t l re 
• oli - p i n l i . r c i i i i n in i enti l'
altre- l.hie-e i i nii lronl. ir- i enti 
le i ullnri i l i l 'minilo (,>nieiii-
potaneo ha ni lutto l i V i n t i 
sei | r a : i i iunri i n . per la pri
ma \o l la . all ' , ih a d'H.i reli
gione e.iiinln.i Mime • r idon i 
ne di "lato ». p irl i cip.iinlo 
i •>•! ioti p i n p i ' l i mio \e alla 
revi-iotir dei I . un ' in i i l i fra 
cui ipiello con l ' I tal ia, l ' i r 
«puMo. Paolo \ I d i «olmo 
mrnnl ta iM. nono laute il ma
le ilo- già lo minava, i m i il 
prenderne IN t i m i il 1 a m - l o . 

Non «olio mancali , uali iral-
tiienle. nella rn»-lra Moria re-
ri me. momenti di len-ione p*-r 
a d u n i i.ilerveiili della l.hie-
• a e dello -te-Mi Papa -cmii-

{»gr«'. r.» Ila vita politica ila-
i.ina. •*! è Irallalo di re-nlui 

i • irif»— i• >11i• 11 non del tulio 
-c i impir - i ancora u n i ma i «»-
mutuili»- lontani d i l l e r ior i . i -
te di un ti mpo. Ma propria 
per I | I I I - In. da parte di moll i 
cardinali . - ' pr.ll lullo di iptelli 
che inten Iorio accentuare il 
rarallere unii» r-ale della "a l i 
la ""ed' . » «lato au»|ii< alo in 
• pi, Ma vigilia del Conclave 
elio il nuoto Papa «appi» 
guardare ai pnddemi del mon
do. al di là ili Roma e del
l' Kitrnpa. tnntiniiatltlo p •» i-
luppando l ' ipoMolalo viaggien
te di Paolo \ I ed approfon
di inlo il dialogo con le i l i . r r -
-e religioni e n idore . Mentre 
•otto anrora forti le riserve e 
le re«i«|en/e. tnini fcMalf»i an
eli* in - tur i l i giorni d i pre« 
ronrlave. ver«o riforme (rome 
rptrlla rhe impeili«rr gali ot
tantenni ed oltre di Ptilrare 

in I uni lave i i m i !• ip i i l i Pa
pa Mol l imi li.i ier i . i lo di -v»-c-
iliiar»- una < Ine.a di |ier -• 

• Ir .1i||/lnu.lll-t.l. Mi «fui Ir pn-
! leiiiH he di 'pi . -l i <|iim,l:.i an

ni attortili al l .mni l in • • In-
-i •uno l i a n e e n;.-| . ' I I I 41-
; i l ia di II eli / mie ,\,-\ nuoto 
Papa. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 12 

Bari 

Cagliari 

F i reme 

Genova 

Milano 

Napoli 
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Roma 
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AGOSTO 1978 

34 3« 19 75 M 

18 30 19 4 23 

72 U 41 66 2 

67 43 22 60 16 
9 59 63 13 20 

2 40 64 34 54 

12 45 63 19 20 

83 4 30 17 67 

65 67 61 47 78 

27 30 19 36 46 
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